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cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese che intra-
prendono una nuova iniziativa economica
all’interno della zona franca entro il 31
dicembre 2019, ad eccezione delle imprese
che svolgono attività appartenenti alla ca-
tegoria F della codifica ATECO 2007 che
alla data del 24 agosto 2016 non avevano la
sede legale o operativa nei comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 »;

b) al comma 4, le parole: « e per
quello successivo » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i tre anni successivi »;

c) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. L’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per i periodi d’imposta
dal 2019 al 2020, le agevolazioni sono con-
cesse a valere sulle risorse di cui al periodo
precedente non fruite dalle imprese bene-
ficiarie ».

760. All’articolo 58 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, dopo le parole: « A
decorrere dall’anno scolastico 2013/2014 »
sono inserite le seguenti: « , e sino al 31
dicembre 2019, »;

b) dopo il comma 5 sono inseriti i
seguenti:

« 5-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2020,
le istituzioni scolastiche ed educative statali

svolgono i servizi di pulizia e ausiliari uni-
camente mediante ricorso a personale di-
pendente appartenente al profilo dei col-
laboratori scolastici e i corrispondenti posti
accantonati ai sensi dell’articolo 4 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119,
sono resi nuovamente disponibili, in mi-
sura corrispondente al limite di spesa di
cui al comma 5. Il predetto limite di spesa
è integrato, per l’acquisto dei materiali di
pulizia, di 10 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2020.

5-ter. Il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca è autorizzato ad
avviare un’apposita procedura selettiva, per
titoli e colloquio, finalizzata ad assumere
alle dipendenze dello Stato, a decorrere dal
1° gennaio 2020, il personale impegnato
per almeno 10 anni, anche non continua-
tivi, purché includano il 2018 e il 2019,
presso le istituzioni scolastiche ed educa-
tive statali, per lo svolgimento di servizi di
pulizia e ausiliari, in qualità di dipendente
a tempo indeterminato di imprese titolari
di contratti per lo svolgimento dei predetti
servizi. Alla procedura selettiva non può
partecipare il personale di cui all’articolo 1,
comma 622, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di con-
certo con i Ministri del lavoro e delle po-
litiche sociali, per la pubblica amministra-
zione e dell’economia e delle finanze, sono
determinati i requisiti per la partecipa-
zione alla procedura selettiva, nonché le
relative modalità di svolgimento e i termini
per la presentazione delle domande.

5-quater. Nel limite di spesa di cui al
comma 5-bis, primo periodo, sono autoriz-
zate assunzioni per la copertura dei posti
resi nuovamente disponibili ai sensi del
medesimo comma. Le assunzioni, da effet-
tuare secondo la procedura di cui al comma
5-ter, sono autorizzate anche a tempo par-
ziale. I rapporti instaurati a tempo parziale
non possono essere trasformati in rapporti
a tempo pieno, né può esserne incremen-
tato il numero di ore lavorative, se non in
presenza di risorse certe e stabili ».

761. All’articolo 64 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « sino alla
data di effettiva attivazione della conven-
zione-quadro di cui al comma 3 e comun-
que non oltre il 30 giugno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « sino al 31 dicem-
bre 2019 »;

b) il comma 3 è abrogato.

762. All’articolo 57-bis, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, l’ultimo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Le agevolazioni di cui
al presente articolo sono concesse ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”,
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti “de minimis” nel settore
agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/
2014 della Commissione, del 27 giugno 2014,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti “de minimis” nel
settore della pesca e dell’acquacoltura ».

763. Il Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è incrementato di 174,31 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 79,81 milioni di
euro per l’anno 2021.

764. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo, con
una dotazione iniziale pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021 e a 7 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, al fine di
fare fronte agli oneri derivanti da conten-
ziosi relativi all’attribuzione di pregressi
contributi erariali conseguenti alla soppres-
sione o alla rimodulazione di imposte lo-
cali. La dotazione del fondo può essere
incrementata con le risorse che si rendono
disponibili nel corso dell’anno relative alle

assegnazioni a qualunque titolo spettanti
agli enti locali, corrisposte annualmente
dal Ministero dell’interno. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze, su proposta del
Ministro dell’interno, è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni compensative di bilancio.

765. Nell’ambito della dotazione del
fondo di cui al comma 764, in attuazione
della sentenza della seconda sezione del
TAR del Lazio n. 4878 del 18 maggio 2014
e della sentenza della quarta sezione del
Consiglio di Stato n. 5013 del 3 novembre
2015, è finalizzata la spesa di 7 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2019 al 2023. Le risorse sono erogate dal
Ministero dell’interno subordinatamente alla
rinuncia a ogni ricorso pendente nei con-
fronti dello Stato.

766. I commi 1 e 2 dell’articolo 26 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, sono abrogati.

767. Il Ministero dell’interno pone in
essere processi di revisione e razionalizza-
zione della spesa per la gestione dei centri
per l’immigrazione in conseguenza della
contrazione del fenomeno migratorio, non-
ché interventi per la riduzione del costo
giornaliero per l’accoglienza dei migranti,
dai quali, previa estinzione dei debiti pre-
gressi, devono derivare risparmi connessi
all’attivazione, locazione e gestione dei cen-
tri di trattenimento e di accoglienza per
stranieri irregolari per un ammontare al-
meno pari a 400 milioni di euro per l’anno
2019, a 550 milioni di euro per l’anno 2020
e a 650 milioni di euro annui a decorrere
dal 2021. Eventuali ulteriori risparmi ri-
spetto a quanto previsto dal precedente
periodo, da accertare annualmente con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro il 30 settembre di
ciascun anno, confluiscono in un apposito
fondo, da istituire nel programma « Servizi
e affari generali per le amministrazioni di
competenza » della missione « Servizi isti-
tuzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche » del Ministero dell’interno, da
destinare alle esigenze di funzionamento
del medesimo Ministero. Il Ministro dell’e-
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